
a P leasa? Un cane solo che il farsaliota Miciu ha portato  con 

sò dalla Grecia, im ponendogli appunto  il nome di greco.... 0  che, 

p e r una bestia di T essag lia , dovrem m o noi ap rire  una scuola 

g reca  nel nostro Comune esclusivam ente rom eno?! Noi, ab anti­

quo, siamo rom eni e rom eni vogliamo m orire, come i nostri avi 

e an tena ti vollero e fecero.

E poi, diam ine, come potrem m o noi trasform arci in  greci 

dal m om ento che nessuno, qui, nel Comune, conosce una parola 

di greco?

Voi, in Romania, accusate noi, Romeni di T urchia, di non 

am are  la nostra  stirpe, m a al certo  ignorate  come le cose v a­

dano qui, e m ale quindi, ci giudicate.... Ecco, noi siamo tu tti 

ro m en i, e per ciò appunto ci è piom bata addosso ta n ta  ia ttu ra , 

cui nem m eno saprem m o come sfuggire!

Voi, in R om ania, banchettate , poi che Iddio vi concesse il 

bone; m a noi, qui, noi soltanto  sappiam o la nostra  v ita  di stenti! 

E invano noi alziamo grida al Cielo...; nem m eno ci ascolta!

Ma come non vedete voi che i Greci vanno infiltrandosi 

anche là dove nessuno p u r sogna di farsi greco? O r m o’perchè? 

Perchè i Greci lavorano, brigano dovunque, e la R om ania, in­

vece, s ta  a guardare ..., e m ette alla fine il sigillo sulla p ropria  

inerzia  con l’ accusar noi di m ancato rom anesim o! S a , L ei, 

per caso, come i Greci sogliono fare per tr a r re  in inganno i 

nostri uom ini? Ecco: pochi mesi or sono, essi hanno com prato 

Tàlàbacu, sapendolo povero, trascinandolo nel loro partito , e di 

lui si servono adesso quale docile s trum ento  per la propaganda 

ellenica; poi, hanno m inacciato degli a l tr i ,  e infine ci hanno 

spediti gli a lita rti per depredarci e am m azzarci, non volendo 

noi abbandonare la n o stra  scuola, la nostra ch iesa , la nostra 

lingua! D unque, che farebbe, E lla , signore, se fosse pad re  di 

fam iglia, se si trovasse p er ciò nella nostra posizione?

P er il m om ento, an co ra , non paventiam o che il grecism o 

riesca a m ettere  radici nel nostro Comune, poi che possiamo
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